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	CONTENUTI

	SEZIONE 1
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
La Campania Interna, costituita da territori a bassa densità abitativa e con difficoltà di collegamento ai principali centri urbani, soffre da decenni di fenomeni strutturali quali spopolamento demografico, invecchiamento della popolazione, riduzione dei servizi essenziali, scarsa accessibilità infrastrutturale e digitale, fragilità economiche e carenza di opportunità occupazionali.
Tali criticità si traducono in un crescente divario rispetto alle aree urbane e costiere, incidendo negativamente sulla coesione sociale e territoriale. A livello europeo e nazionale, le politiche di coesione e la Strategia nazionale per le aree interne (SNAI) hanno individuato la necessità di interventi specifici, che richiedono un recepimento e una declinazione a livello regionale.

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
L’intervento normativo mira a:
· riconoscere la coesione territoriale come principio cardine per lo sviluppo regionale;
· contrastare lo spopolamento dei comuni interni attraverso misure di sostegno a cittadini, famiglie e imprese;
· garantire pari opportunità di accesso ai servizi essenziali (sanità, istruzione, mobilità, servizi digitali);
· promuovere lo sviluppo socioeconomico locale, valorizzando attività produttive, artigianali, culturali e turistiche;
· rafforzare la capacità amministrativa e favorire forme di cooperazione tra enti locali;
· promuovere la tutela e la valorizzazione delle specificità storiche, paesaggistiche e ambientali.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
Il monitoraggio avverrà attraverso indicatori quali:
· andamento demografico dei comuni della Campania Interna;
· livello di accessibilità infrastrutturale (trasporti, connessione digitale);
· numero e qualità dei servizi sociosanitari e scolastici attivati o mantenuti;
· numero di iniziative economiche, culturali e turistiche sostenute;
· grado di partecipazione dei soggetti locali all’Osservatorio e agli strumenti di programmazione;
· valutazione periodica dell’impatto delle misure tramite relazione biennale al Consiglio regionale.

d) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
I principali destinatari sono:
· cittadini e famiglie residenti nei comuni della Campania Interna;
· enti locali singoli e associati;
· imprese, artigiani, professionisti e operatori economici;
· istituzioni scolastiche e sanitarie;
· associazioni culturali, enti del terzo settore.

	SEZIONE 2
Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	La proposta è il risultato delle attività della Terza Commissione Speciale Aree Interne, che nel corso della legislatura ha condotto audizioni, incontri e missioni conoscitive con amministratori locali, associazioni, imprese, sindacati, enti del terzo settore e cittadini. Le consultazioni hanno fatto emergere la necessità di un intervento organico e stabile, che superi la frammentarietà delle misure esistenti e valorizzi le risorse disponibili in modo integrato.

	SEZIONE 3
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero è stata esclusa, poiché la mancata adozione di una legge-quadro regionale comporterebbe la prosecuzione delle criticità attuali: progressivo spopolamento, chiusura di scuole e presidi sanitari, impoverimento del tessuto economico e culturale, riduzione dei servizi essenziali. Inoltre, l’assenza di un quadro normativo unitario impedirebbe di orientare in modo efficace le risorse nazionali ed europee dedicate alle aree interne.

	SEZIONE 4
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Sono state valutate soluzioni alternative quali l’adozione di singoli programmi o piani settoriali senza una cornice legislativa generale. Tali strumenti sono stati ritenuti inadeguati, in quanto non garantiscono stabilità, coerenza e continuità agli interventi. Una legge regionale quadro consente invece di fissare principi generali, coordinare le politiche settoriali e favorire la programmazione unitaria.

	SEZIONE 5
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
La legge assicura benefici diffusi: rafforzamento dei servizi sanitari, educativi e di mobilità; tutela delle sedi scolastiche; sostegno alle attività economiche e culturali locali; valorizzazione dei borghi come attrattori turistici. Non si evidenziano svantaggi significativi. L’attuazione delle misure è garantita attraverso uno stanziamento specifico previsto dall’articolo 11 della proposta di legge, pari a 800.000 euro per ciascuna annualità del triennio 2025-2027 (2,4 milioni complessivi), con copertura individuata nella Missione 20, Programma 3 del bilancio regionale.

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
Le micro, piccole e medie imprese, in particolare nei settori commercio, artigianato, turismo, servizi culturali e digitali, potranno beneficiare di incentivi indiretti derivanti dalla maggiore attenzione ai territori interni, dall’aumento dell’attrattività turistica e dalla valorizzazione delle filiere locali.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
L’intervento non introduce nuovi oneri amministrativi per cittadini o imprese. Gli eventuali adempimenti (partecipazione a bandi, rendicontazioni) sono in linea con le procedure già in uso nella programmazione regionale e comunitaria.

	SEZIONE 6
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	L’intervento non altera le dinamiche concorrenziali, poiché non introduce distorsioni di mercato ma favorisce la cooperazione tra enti locali, imprese e associazioni. L’attuazione della legge può rafforzare la competitività regionale nel medio periodo, attraverso il rilancio dei borghi storici, lo sviluppo di economie di prossimità e la promozione di forme sostenibili di turismo e artigianato.

	SEZIONE 7
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
La Giunta regionale è responsabile dell’attuazione della legge, in coordinamento con gli enti locali, le istituzioni scolastiche e sanitarie, le imprese e le realtà associative dei territori interni.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
La legge sarà pubblicata sul BURC e diffusa attraverso i canali istituzionali regionali. Sono previste azioni di comunicazione e promozione dei programmi rivolti a cittadini, enti locali e operatori economici.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
Il monitoraggio è assicurato dall’istituzione dell’Osservatorio della Campania Interna, che trasmetterà al Consiglio regionale una relazione biennale sull’attuazione della legge, contenente valutazioni e proposte di miglioramento.

d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
Eventuali aggiornamenti saranno possibili attraverso modifiche legislative, sulla base delle risultanze delle relazioni biennali dell’Osservatorio, che costituiscono anche strumento di verifica sull’efficacia della spesa e sull’adeguatezza delle risorse stanziate dall’articolo 11.

	SEZIONE 8
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	La proposta è coerente con gli indirizzi europei in materia di coesione territoriale, sviluppo sostenibile e valorizzazione delle aree interne, richiamati dall’art. 174 del TFUE. Non introduce obblighi aggiuntivi rispetto alla normativa europea vigente, ma ne favorisce l’attuazione attraverso un quadro normativo regionale integrato.
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